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Con buona pace della mancia con-
cessa con la nuova Finanziaria,
3,54 euro al mese (stima ufficiale
del Tesoro) a famiglia. Questo, al-
meno, è quanto emerge da un’in-
chiesta dell’Adoc (associazione dei
consumatori che aderisce all’Inte-
sa) sulle tendenze dei consumi per
le festività di fi-
ne anno: a fare
le spese dei con-
ti che non torna-
no saranno so-
prattutto viag-
gi, gioielli e ab-
bigliamento, e
per i regali si
punterà su beni
necessari. Anzi,
una parte delle
disponibilità sa-
rà dirottata a co-
prire esigenze accantonate durante
l’anno, e perlopiù per avviare lo
shopping si aspetterà la tredicesi-
ma.
La spesa media della famiglie am-
monterà dunque a circa 635 euro
con una crescita del 2,75% rispetto
ai 618 euro del 2003, ma, come
spiega il presidente dell’Adoc Car-
lo Pileri, «cambiano gli orienta-
menti e le scelte degli italiani co-
stretti a fare i conti con gli aumenti
registrati negli ultimi anni». L’in-
chiesta, sottolinea Pileri, «ci mo-
stra un’Italia sofferente e ormai co-
stretta ad acquistare solo l’indispen-
sabile anche per Natale». «Oltretut-
to questo non rappresenta un van-
taggio per il consumatore, proprio
perché nei giorni precedenti la festi-
vità tutti i prezzi tendono ad au-
mentare».
I commercianti, nel frattempo, fan-
no il loro mestiere, proponendo
con largo anticipo i prodotti natali-
zi. Le campagne pubblicitarie sono
già partite, molti addobbi tipici na-
talizi sono già stati montati. Un
escamotage pensato per cercare di
dilatare nel tempo lo smaltimento
delle scorte di magazzino, e il tenta-
tivo di indurre i consumatori a
comprare.
Ma i dati dell’Adoc raffreddano le
speranze, considerato che la ricer-
ca a campione effettuata consegna
un risultato che va in direzione op-
posta: gli italiani sono orientati ad
effettuare le loro spese solo dopo
metà dicembre.
Un vero e proprio aumento dei
consumi è atteso solo per il settore
dell’oggettistica: il che significa me-
no regali costosi e molti più «pen-
sieri» per fidanzata, amico, paren-
ti. «Considerato che dal 2001 ad

oggi - spiega Pileri - solo la voce di
spesa riferita a questo settore sem-
bra sorprendentemente aumenta-
re, la lettura da dare è duplice: da
una parte c’è la tendenza a compra-
re regali sempre meno costosi, a
preparare cenoni sempre meno ric-
chi, a contrarre i costi per la festivi-
tà, dall’altra sembrano resistere del-
le roccaforti di spesa, come gli stes-

si alimentari e i
giocattoli».
Nel dettaglio in-
fatti si nota co-
me rispetto al-
l’anno scorso le
famiglie si faran-
no carico di un
incremento del
2,24% per far
fronte alla spesa
per il cenone e
il pranzo di Na-
tale, passando

dai 274 euro del 2003 ai 274 di
oggi. L’incremento della spesa più
consistente, a fronte di un minor
numero di prodotti acquistati, ri-
guarda gli addobbi e gli accessori
per il presepe. Il rincaro rispetto al
2004 è del 3,45%, e se invece il
riferimento lo si fa con il 2001, l’in-
cremento è di circa 5 euro.
Significativa anche la voce relativa
i regali, che costeranno in media il
3,44% in più: gli italiani spenderan-
no circa 271 euro a testa per i pac-
chetti sotto l’albero. Nel complesso
le spese di Natale costeranno quasi
il doppio rispetto al 2001, quando
bastavano 387 euro per poter far
fronte allo shopping natalizio, que-
st’anno ne serviranno 636.
Un elemento da sottolineare, fa no-
tare Pileri, è il continuo aumento
del prezzo del pandoro e del panet-
tone: nel 2001 un panettone di
marca costava circa 6,50 euro, nel
2003 8 euro, mentre quest’anno lo
stesso prodotto sarà venduto a 9
euro, un aumento del 18% sull’an-
no scorso. In proporzione, le cose
non cambiano se si evita la marca
rinomata. Se tre anni fa bastavano
poco meno di 2 euro e l’anno scor-
so 2,5 euro, ora occorrono almeno
3 euro.
Discorso simile per il pandoro: i
prezzi sono cresciuti mediamente
del 20% dall’anno scorso, in que-
sto caso però il risparmio acqui-
stando un prodotto non di marca è
sensibile, considerato che possono
bastare 2,7 euro a fronte di un tetto
massimo per un pandoro marcato
di 9 euro. Pressoché invariata, inve-
ce, è la spesa per lo spumante e il
prosecco, con una spesa media cal-
colata tra i 4,5 e i 9 euro.
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MILANO Casa mia quanto mi costi. Tra affit-
to o mutuo che sia, riscaldamento, condo-
minio, luce, gas e bollette varie, le spese per
la casa si sono trasformate negli ultimi anni
in un vero e proprio salasso, arrivando an-
che ad oltre 1.200 euro mensili.

A fare i conti è l'Intesaconsumatori, se-
condo cui le spese per una casa in affitto
sono aumentate negli ultimi tre anni di ol-
tre il 40%. Se la passa meglio invece chi
possiede una casa di proprietà o ha acceso
un mutuo per comprarla. In questo caso,

con un mutuo a tasso fisso e con un'Ici
invariata, l'aumento complessivo dal 2001
ad oggi è infatti molto più contenuto, pari
cioè a circa il 6%.

A pesare in maniera crescente sulle ta-
sche degli italiani è proprio l'affitto: per un
appartamento di circa 90 metri quadri in
una zona non centrale di una città di medie
dimensioni il costo medio si aggirava nel
2001 sui 610 euro, nel 2004 si è però arrivati
a 940 euro, con un aggravio di oltre il 54%.
Ma l'aumento non è da meno neanche per i
costi di condominio, passati da 43 a 60 euro
al mese (+39,5%), e per quelli del riscalda-

mento, passati da 72 a 90 euro mensili
(+25%).

Incrementi meno significativi ma co-
munque non indifferenti hanno riguardato
anche i servizi: le bollette della luce sono
aumentate del 7,1%, quelle del gas del
5,6%, dell'acqua del 12,5%. Vera impenna-
ta per la nettezza urbana, passata da 15 a 19
euro mensili, con un incremento in tre anni
del 26,6%. L'unica eccezione è rappresenta-
ta dalle bollette del telefono: per i servizi
telefonici i costi sono infatti diminuiti del
7,4%, passando da una spesa mensile di 27
euro a 25 euro.

Natale, meno regali sotto l’albero
Le difficoltà economiche delle famiglie preannunciano feste all’insegna dell’austerità

Si risparmierà su viaggi e vestiti
mentre per i regali si punterà
soprattutto sull’oggettistica
I rincari maggiori per panettoni e pandoro

Le spese per la casa
cresciute del 40% in tre anni

L’ITALIA senza soldi

carovita

La frenata dei consumi proseguirà
anche nelle festività di dicembre

Grazie all’inflazione pagheremo di più
per avere un numero di beni minore

Rispetto agli scorsi anni, sarà un Natale all’insegna dell’austerità  Foto di Luca Bruno/Ap
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